
Dal vangelo  

di Luca  
(1,26-38) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele 

fu mandato da Dio in una ci�à del-

la Galilea, chiamata Nàzaret, a una 

vergine, promessa sposa di un uomo del-

la casa di Davide, di nome Giuseppe. La ver-

gine si chiamava Maria. Entrando da lei, dis-

se: «Rallegra', piena di grazia: il Signore è 

con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si 

domandava che senso avesse un saluto come 

questo. L’angelo le disse: «Non temere, Ma-

ria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed 

ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e 

lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chia-

mato Figlio dell’Al'ssimo; il Signore Dio gli 

darà il trono di Davide suo padre e regnerà 

per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo re-

gno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avver-

rà questo, poiché non conosco uomo?». Le ri-

spose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su 

di te e la potenza dell’Al'ssimo ' coprirà con 

la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 

santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 

Elisabe�a, tua parente, nella sua vecchiaia ha 

Preghiamo  

Caro Gesù,  

abbiamo appena iniziato questo 

nuovo anno, e già ci dici  

che non vuoi lasciarci soli.  

E così ci regali una splendida  

compagna di viaggio:  

nientemeno che Maria, la tua mamma; 

una mamma speciale,  

come lo è ogni mamma che sa amare  

e che trasme�e al figli il proprio amore. 
 

Caro Gesù,  

anche se non era nei suoi programmi,  

appena ha saputo di te  

' ha accolto con gioia immensa 

e si è impegnata con tu�a se stessa  

per far' crescere e diventare  

quello che sei diventato:  

il salvatore di tu6, 

collaborando così con Dio Padre  

a portare pienezza di vita  

a tu�a l’umanità e a ciascuno di noi. 
 

Aiutaci a diventare, anche noi, 

collaboratori generosi di Dio,  

- come te e la tua mamma - 

 portando vita, gioia e speranza dovunque,  

perché tu6 abbiano la possibilità  

di accogliere e apprezzare  

la bellezza della vita. 

Per questo prega con noi, anche oggi,  

il Padre: “Padre nostro che sei nei cieli…” 

Anche noi 

collaboratori 

di Dio 

2 
concepito anch’essa un figlio e questo 

è il sesto mese per lei, che era de�a 

sterile: nulla è impossibile a Dio».  

Allora Maria disse: «Ecco la serva 

del Signore: avvenga per me secondo 

la tua parola». E l’angelo si allontanò 

da lei. 


